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DELIBERAZIONE DIRETTORE GENER.ALE N" 276 DEL
2 g Glt], 202300

STRUTTURA PROPONENTE: Direzione Generale

oGGETTo: Regolamento di funzionamento Organismo Indipendente di Valutazione della
erformance OIV) dell'Azienda Sanitaria Locale Roma 5"

La presente deliberazione è cosrituita da n. I pagine

Da n. I allegati composti da un totale di n. 2 pagine

Non hvorevole ( vedi motirazioni n'"*I ,g

data

PARERE DEL DIRETTORE AMMINISTRATIVO

G lu, 2023

eFavo

Doct. Filippo Coiro

o Non favorevole ( vedi motivazioni allegate )

data

Doc. Franco Cotellessa

t-4,*

PARERE D EfiORE SANITARIO ff

1 0 nrrt onor
-.i rll tr, ZIrJ

Con osserv-azioni ( vedi allegato )

daa

Atto t.rsmer% al Collegio Sindacale

ll Presidente

!

ll Dirigente addecto al controllo del budget con la socoscrizione del presente arto, acesra che lo sresso
non compoma scosamenli sàvorevoli rispemo al budget economico.

ll Dir. ad interim UOC Bilancio e Contabilità (Dr. Fabio Filippi)

Regi strazione n. -/'

Voce del conto economico su cui si imputa la spesa:

der q8 -oé;-2-cz3

ll Dirigente e/o il responsabile del procedimento proponente, con Ia soctoscrizione del presente alto
a seguito dell'istruttoria effectuata attesta che I'aao è legittimo nella forma e nella sostanza ed è udle
per il servizio pubblico

t

ll Responsabile del Procedimento
Dr.ssa Maria Teresa Volponi

@P2
REGIONE LAZIO

AZIENDA SANITARIA LOCALE ROMA 5

c Senza osservazioni

-



TE§UTO CO)iTO

ATTESO

P.ITE)iUTO

cìt: il D. L!:;. n . l5J d':l ll cll-'5r: lrjr'J9 " '\:i''rlri ìc3 ij-:lÌr l:33e 'l nlrzJ l;09'
n. lj, in ri:t:ri.i di ol:irnizzrli':ne C:ll: pr''J':lii"iii C:1 ltrr-'ro pubblico e Ci

eilì;irnz: e trsrpir.nrl Clll: pu':bliche rrnr:tiiiistnu i:ci" prcle'le' all'l:t' l1'
ci',e "er':ri a:ri:rinisiirzir:e, si:li"'l'r:liclì i 3 !' il tJ;r::l asìciJ:'l' s;n:: nuori o

IìiJ,lgiÒ-ri (rr:erì per l: tìn.::ìzr publ'licr, si Cril Ci un Orgrnisino iil.lipenJente di

Vrlu:f ziona C:l I J pertinnliìce"i

chc c!.n d.'liberrzi':ne n. ll31 r!:l l9' l l l'-;ll "N"r':rin: Cell'Ori::nisrn"

IaJi;enC:nteili\'rl.rlJ.:iLrn-'(Ot\')dell'.\zicnJ'ìSrxilr:irLocrleRctn:5"s'tno
slrli nùlrinrli i trs cùmFùlìenti C:ll'Orgrlisr:':o I:JiFendente di yirl"rt:zione

d,'ll'Àzier:J: S.rni:.t:i: Locrl; R.:rn: 5;

chel'Or:r:risrnolnJipenJ"nt-'.Ci\'!l:rllzi!'ne(OI\')èilsÙ:lgetioazi3ndrle
prcpùstù ;rincipJln::ni.' a st'lrinlenJere, pr'rtnu'rr tr: e monitlrrre, q3*§t-ndo

ì., i,-ì.ra|i.rzx C;ll'inl:r., prf,cesjrì, il sistcm: di mijurlzione e vslut:lzione delle

paafot.."a., s\lLrli3tJo i;l r:.ìJ'l indiFen'l'r':-' È !\'oi't!i\ o le fuazi''ni indicrt;

nclle nùnn3 di rilerit;len:.r.

C-'l Sist:rn: di tnisurlrzi:ne e \f,luuziù0e Ccllr peròmrnce Cell"\zienJr

Sriìiuri.r Lc.cxl. Rolnr 5, r-:3ionl:: nell'ùr:o:Ùlj (Sll\) con deliberrzione

n. 207 del 3l.l.20ll;

cl:c icor:r;oi'l:o:i Clll'OIv h.r:rno ri::n':1"' nec:ss:;io a'l':gurr: il r"'lLrlJln:ntJ di

f-,nri.r,l",i.:,,i: C:l pr:ser.:: O:;rnisirc, ali'-g::'r nell't rersione rleiinili''a oÌ

r er-Lrl: C-.1 2l 0-i'lr)ll:

cecess:rio prin.li:3 il::J C-'l "P'.i"lli:ìerl'r di È::lzioi'lrn3nto C;ll'O13:risrrI

fr.:6enLenl: Ci \'llr:lzi,rri J:il: peri.lnrr:;: (Oi\') d:ll':r'zi:nJr S:ril::i't
Locil: P."ìln: 5", prcp.'st-r u::::':ir: et:l:c:: C'Ii CLrr:lo:en:i Cell'O::::i:rr'l al

t:r,:ir.e C;ll: se,i'.:lr s,cl:rsi il li 05']'li' che si all:g: cl Frrscnij §:!J s'rtlo lI
let!.r:r "ù" qusla pf,r!3 inlsgrlnt. e st'rstlnzifle;

C: Cispe-r: chè il pr:séni: a:.J tÈnt:r Dubb!i!'rrlD f'-dif9" Pr'torio on-lire

azi:nCìL' cì sensi dcìi'Art. il ctrtntr't I tlell'r Le-:g: n 69 del l3 giugr:o 2009'

DE LIBER.\
p:: ir::..1:'i ,j: cui i:l n::n:ivr ch.'-P::-;ix.o F.l:rj ii:Jgr:llij e s'r;::n:i'rl: J;l pr:scl:: pr'r""e'Jin:ento

Ci pren.l;re a:to del ''R.gùl.lr,ento per il fuczion nentc dell'Orgrnisrno lndipenrlente di

yalitlzioc,e dell.r pertònr:ince (Ot\,) dell'AzicnJ.r Slnitrri: Locale Rornc 5" proposto

ut,t::il;etn:ni: Cri iolnponenti C:ìt'Or!:nisr'::o al t-'nninc CcllJ Èdutl svolrrsi il ]i 0ii20l3 chc

si allegr al presente atto;ofto le ten=rr'lr" qualc pJrt3 intÈgnnle e si]stlrìzillei

di dispone la pubblicazione Cet Regolamenro in parola sul sito istituzionrle nell:r sezione

-Amministrazione Trasparente" a cura del responsobile dÈl proceCimento;

3. ili dispone che il pr--sentè aito vensr puhhticrto nell'Albo Pretcrio on-linc aziendJlc ai sensi

Cell'Art. l: comma I Celle Legge n.69 del l3 gru I r.,

Il DirÉtt..re Amrninistrrtir, o Il Dirsttore Sa endele ll
Doft. F

-dùl\,"fr)
Dot!

I:
Ciu



PUBSLICAZIOJ\IE

Co;i: C:'lt i,-:;.:r:: C:li:-:rr:r:r; E 5i1:j l:,ì,]jjt JllA:30 C:il: Fubbli:r:iori pre;;,: l: Se.J:

2I GtU, 2023

ll Dlreitore UCC Affrri G:n-'nli e Le3rli ff
(Avv. Enzo Fa;rni)

tl DireÈtore UOC Affa,'i G:nerali e Legrli ff
(Avv.Enzo Fa;eni)

I

P:r copi: confcrnra all'ori3inrl:. p:r uso arnminisÌrati./c

Tiv:ii,

L'aidetto a u bblicazion e



REGOLAMENTO DI FUNZIONAMENTO
ORGANISMO INDIPENDENTE DI VALUTAZIONE DELLA PERFORIIANCE

Asl Roma 5

ARTICOLO I - OGGETTO
Il presente Regolamento disciplina le modalità di funzionamento dell'Organismo Indipendente di
Valutazione della performance della Asl Roma 5 di seguito indicato con la sigla O.l.V., istituito ai

sensi dell'articolo 14 del d.lgs. 27 ottobre 2009, n. 150 e le modifiche di cui d.lgs' 7412017, nel
rispetto del DPR 105/2016 e del DM 8 agosto 2020.

ARTICOLO 2 _ FUNZIONI E CO,VIPITI
L'Organismo indipendente di valutazione della performance, in accordo con le richiamate

disposizioni:
a) esprime parere vincolante sul funzionamento complessivo del sisterna di misurazione e

valutazione della performance impiantato dall'Azienda;
ne monitora I'applicazione per qurnto attiene la valutazione dei risultati, la trasparenza e

integrità dei conholli intemi ed elabora una relazione annuale sullo stato dello stesso, anche

formulando proposte e raccomandazioni ai vertici aziendali;

a) comunica tempestivamente le criticità riscontrate ai competenti organi intemi di govemo ed

amministrazione, e se necessario alla Corte dei conti e al Dipartimento della funzione
pubblica;

b) valida la Relazione sulla performance di cui all'articolo 10, a condizione che la stessa sia

redatta in forma sintetica, chiara e di immediata comprensione ai cittadini e agli altri utenti

finali e ne assicura la visibilità attraverso la pubblicazione sul sito istituzionale

dell'amministrazione;
c) garantisce la correttezza dei processi di misurazione e valutazione con particolare riferimento

alla sigrrificativa differenziazione dei giudizi di cui all'articolo 9, comma 1, lettera d), nonché

dell'utilizzo dei prerni di cui al Titolo III, secondo quanto previsto dal presente decreto, dai

contratti collettivi nazionali, dai contratti integrativi, dai regolamenti interni

all'amministrazione, nel rispetto del principio di valoizzazione del merito e della
professionalità;

d) propone, sulla base del sisterna di cui all'articolo 7, all'organo di indirizzo politico-

amministrativo, la valutazione annuale del grado di raggiungimento degli obiettivi
(performance) da parte dei dirigenti di vertice al fine dell'attribuzione ad essi del salario di

risultato come I'applicazione del Sisterna prerniante al personale dell'Area contrattuale non

dirigerziale (comparto);
e) promuove e attesta l'assolvimento degli obblighi relativi alla trasparenza e all'integrità di cui

al pre§ente Titolo;
f) verifica i risultati e le buone pratiche di promozione delle pari opportunità.

ARTICOLO 3 _STRLTTTLTRA TECNICA PERùIANENTE
1. L'OIV esercita in piena autonomia i compiti di cui all'articolo 2 del presente regolamento ed è

supportato dalla Struttura Tecnica per la misurazione della performance, di cui ai commi 9-10

dell'art. 14 del d.lgs. 150/2009 e ss.mm.ii.

ARTICOLO 4 _ SEDE. COVPOSUIONE E FUNZIONAMENTO
1. L'OIV si compone di tre mernbri e di un Segretario con funzioni di Segreteria e supporto tecnico-

amministrativo dell'Organismo.
2. La riunione, sulla base dell'ordine del giorno definito nella seduta precedente, è definita d'intesa

tra i 3 membri e il Segretario. \
.,ì ry'\\ ,t.,,/



3. Il Presidente dell'ON prowede alla stesura dell'OdG delle sedute e ne dirige i lavori. [n caso di
assetìza o di impedimento del Presidente le sue funzioni sono assunte dal componente più
anziano/a di età.

4. Le deliberazioni sono adottate collegialmente e le sedute sono valide se sono presanti 2 mernbri
e il Segretario.

5. Sono valide anche le sedute a distanza o in forma mista.
6. La liquidazione delle competenze dei singoli componanti awiene con cadenza periodica.

ARTICOLO 5 _ PUBBLICITÀ, E VERBALIZZAZIOI.E
l. Le adunanze dell'ON non sono pubbliche. Dei relativi lavori è redatto verbale a cura del

Segretario che ne garantisce la custodia. Il verbale e approvato nella seduta successiva.
2. Il personale che partecipa ai lavori dell'OtV è tenuto all'assoluta riservatezza sulle informazioni

di cui viene a conoscenza per ragioni di ufficio.
3. ln materia di accesso, si applicano le disposizioni relative all'accesso ai documenti amministrativi

di cui alla legge 241190 e ss.mm.ii.

ARTICOLO 6 _ DISPOSIZIOIiI FINALI E TRANSITORIE
l. Per quanto non previsto dal presente regolamento si applicano le disposizioni di legge, i contratti

collettivi e i regolamenti di organizzazione e quelli vigenti nelle specifiche materie.
2. Con I'approvazione del presente regolamento viene abrogata ogni altra regolamentazione o

disposizione vigente in materia.
3. Al presente regolamento potranno essere apportate le modifiche che dovessero rendersi necessarie

in dipendenza di ulteriori chiarimenti afferenti le modalità di applicazione del D. Lgs. 15012009
e s.m.i.


